
“N
on smettete mai di lottare” ha detto
una sconfitta Hilary Clinton alle
donne elettrici, dopo che ad avere

la meglio, alla presidenza degli Stati Uniti, è
stato Trump. Al di là della retorica e del fatto
che evidentemente neanche le donne americane
hanno creduto nel suo progetto e nella sua per-
sona, la frase ha più di un senso. Nel 2016 non
dovremmo parlare di tutela dei diritti delle
donne. Probabilmente perchè credevamo che
tutto quello che fu fatto per noi dalle suffragette
nei primi anni del secolo, dai movimenti femmi-
nisti degli anni '60 e infine dalle femen oggi,
avesse portato le donne alla loro piena affer-
mazione. Ad uscire fuori da una realtà patriar-
cale. Ma non è così. Oggi si parla di
femminicidio, di violenza all'interno delle mura
domestiche. La donna è vittima degli abusi del
marito, del padre, del fratello, del fidanzato, fi-
nendo per essere inghiottita in un limbo da cui
spesso non ne esce viva. In altre parti del
mondo viene uccisa se si rifiuta a 11 anni di
sposare un uomo di 50 o se non vuole portare
il burqa. Una mentalità, purtroppo, che si deve
constatare a partire dalla scuola, dal rapporto
uomo-donna che nasce tra i banchi. E sul la-
voro la sorte non è migliore: viene rilegata a
ruoli sottopagati e in nero, piegandosi alle di-
rettive o “volontà” del proprio capo. Non
stiamo parlando di realtà lontane, ma più vi-
cine a noi di quanto si possa pensare. Ecco per-
chè fenomeni come l'eurodeputata Licia
Ronzulli che allatta e porta la sua bambina al
Parlamento Europeo, come gli asili nido azien-
dali, destano sorpresa. Ecco anche che una sen-
tenza della Corte Costituzionale di questi giorni
– che riconosce alla donna di poter attribuire
liberamente il suo cognome al figlio che così
potrà avere un doppio cognome – viene vista
come “storica”. Sì, lo è senza dubbio, anzi, la
Corte Costituzionale dovrebbe intervenire mag-
giormente a garanzia dei diritti degli individui,
ma ciò è quasi un “atto dovuto”. Quello che da
oggi si dovrebbe garantire alla donna, non è
una quota rosa in parlamento, non è un codice
rosa in ospedale (o almeno non solo), non è un
doppio cognome. Quello che i governi e la so-
cietà dovrebbero fare è mettere in pratica tali
diritti, fornire le strutture adeguate che possano
consentire alla donna lavoratrice di essere
anche madre e di potersi prendere maggior-
mente cura del proprio bambino che ha bisogno
della sua figura nel suo percorso di vita, favo-
rire e sostenere – anche attraverso un'adeguata
riforma del lavoro – quelle donne che sul la-
voro sono discriminate. 

Non solo un
(doppio) cognome

di Claudia Marchetti
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Regione al lavoro per gli scali minori

Tra i Comuni di Marsala e Petrosino
regolamentati alcuni servizi

AMMINISTRAZIONE Stilata una convenzione che adesso passerà al vaglio dei due Consigli comunali

D
epuratore, trasporto urbano, rete idrica e cimi-

tero. Sono questi i servizi che i comuni di Mar-

sala e Petrosino hanno deciso di regolamentare.

Si tratta di settori che da tempo sono oggetto di attesa per

avere un regolamento comune. Ora sembra che le due

amministrazioni siano approdate ad una soluzione, tanto

che il sindaco di Marsala parla di “… una data storica

questa - sottolinea Alberto Di Girolamo - tenuto conto

che si disciplinano per la prima volta servizi che interse-

cano la sfera di azione di entrambe le Municipalità. Sa-

ranno ora le apposite convenzioni a definire i compiti e

le spese certe per ciascun comune, ponendo fine ad ana-

cronistiche compensazioni periodiche”. Entrando nel

merito, gli atti deliberati dalla Giunta Municipale lilybe-

tana, sono il risultato di incontri istituzionali tra i due enti

interessati. Le convenzioni dovranno, secondo quanto af-

fermato da una nota stampa del comune di Marsala, ri-

specchiare la condivisione di finalità e impegni assunti a

beneficio dei rispettivi territori. “Dopo due anni e mezzo

di incontri e confronti molto proficui – sottolinea il sin-

daco di Petrosino, Gaspare Giacalone - si giunge final-

mente alla proposta di convenzione che sottoporremo ai

rispettivi Consigli comunali, regolando servizi utili ad

entrambe le comunità di Marsala e Petrosino. In partico-

lare, era nostro desiderio ed interesse attivare il depura-

tore, che da troppi anni ha aspettato lo sblocco delle

procedure burocratiche. Per noi è anche molto importante

dare la possibilità della fornitura idrica nella zona di Si-

biliana”. Zona posta in attenzione dall’attuale Ammini-

strazione petrosilena che ha previsto una serie di

interventi come illustrato in un’apposita conferenza

stampa sul luogo, realizzata qualche mese fa. Delle quat-

tro convenzioni, la più importante è sicuramente quella

che riguarda il depuratore. L'impianto petrosileno, che fu

progettato oltre 15 anni fa, era finalizzato a servire anche

parte della popolazione marsalese. Dovevano essere oltre

7 mila abitanti, residenti tra Strasatti, Cuore di Gesù e

Fornara ad essere raggiunte dal servizio. Il depuratore

però, non è mai entrato in funzione. L'accordo raggiunto

ora, ne prevede l'attivazione, con spese che saranno an-

ticipate dal comune di Marsala e poi compensate con la

tariffazione applicata. Stabilite anche, durante i molteplici

incontri che si sono tenuti nei mesi scorsi, le competenze

per ciascun ente locale. Altra convenzione è quella sul-

l'erogazione idrica per i residenti delle zone petrosilene

di Sabugia e Torre Sibiliana che potranno approvvigio-

narsi grazie alla condotta marsalese lungo la litoranea SP

84 (cosiddetta strada dei lidi) e che arriva fino al Villag-

gio Olimpia, in pratica a confine tra le due città. Adesso,

il comune di Petrosino dovrà realizzare la rete idrica che

giunge a quelle abitazioni nella zona attraversata dalla

strada consortile Montenegro-Margi Milo. Spetta invece

al comune di Marsala curare la gestione e la manuten-

zione ordinaria, riscuotendo i canoni derivanti dal servi-

zio. Novità anche nel settore dei trasporti. La

convenzione stipulata, conferma le due linee di autobus

che già sono in servizio nel territorio di Petrosino. Si

tratta delle linee 1 e 9. I termini e gli importi del servizio

saranno concordati successivamente. La quarta e ultima

Convenzione, approvata per il comune di Marsala dalla

Giunta guidata da Alberto Di Girolamo, regolamenta il

servizio reso dal comune petrosileno che accoglie nel suo

cimitero anche le salme dei marsalesi che risiedevano nel

versante sud di Marsala. Gli atti deliberativi saranno ora

trasmessi al Consiglio comunale per l'approvazione de-

finitiva e la piena esecutività, cui seguirà la firma dei sin-

daci Alberto Di Girolamo e Gaspare Giacalone.

AEROPORTO
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G
overno regionale al lavoro per una norma a

sostegno degli aeroporti minori. Gli assessori

Baldo Gucciardi, Giovanni Pistorio e Ales-

sandro Baccei stanno infatti definendo gli aspetti di

un intervento che dovrebbe garantire buone prospet-

tive per il futuro agli scali di Birgi e Comiso. La norma

verrà inserita nei prossimi assestamenti di bilancio o,

più probabilmente nella prossima legge di stabilità.

"Fermo  restando il contributo che i Comuni dovranno

continuare a concedere, stiamo definendo - dice Guc-

ciardi - una norma da approvare in tempi rapidi, con

l'obiettivo del  finanziamento a regime degli aeroporti

minori, quali Birgi e Comiso, finalizzato all'incre-

mento del numero dei passeggeri nel rispetto della di-

sciplina del settore. [ ... ]             ...continua in quarta

In arrivo una norma
a sostegno di Birgi 

ALBERTO DI GIROLAMO E GASPARE GIACALONE
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Il sindaco Alberto Di Giro-

lamo ha convocato la Com-

missione Elettorale

comunale per oggi, 11 no-

vembre, al fine di proce-

dere alla nomina degli

scrutatori di sezione per il

Referendum Costituzionale

del prossimo 4 dicembre.

La Commissione, compo-

sta dai Consiglieri comu-

nali  Alessandro Coppola,

Mario Rodriquez e France-

sca Angileri, si riunirà in

pubblica seduta nell'Ufficio

Elettorale del Palazzo Mu-

nicipale, alle ore 10,30.

SCUOLA

“Pantere Lilybetane”  in campo per l’inclusione
Il Professionale “Cosentino” ha aperto le porte all’associazione di hockey in carrozzina: “Abbattiamo le barriere”

L’Istituto Professionale “Co-

sentino”, guidato dalla preside

Antonella Coppola, ieri mat-

tina ha aperto le porte ad

un’iniziativa in cui le parole

d’ordine sono passione e con-

divisione. Ieri è stata l’occa-

sione per presentare non solo

agli studenti delle quarte e

quinte del Sociale, la nascita

dell’associazione Pantere Lily-

betane, pensata da Emiliano

Zerilli con lo scopo di creare

una squadra di hockey in car-

rozzina ed eventi di inclusione

che possa unire le diverse re-

altà territoriali con i diversa-

mente abili. Dopo

l’introduzione del professore

Giacomo Bertuglia, ha preso la

parola – all’interno dell’Aula

Multimediale – la presidente

delle Pantere Lilybetane, Giusy

Randazzo. “Tutto è nato circa

un anno fa, quando Emiliano

Zerilli che già faceva parte del

gruppo Leoni Sicani di Santa

Margherita del Belice, ha pen-

sato che creare una realtà nel

territorio di Marsala sarebbe

stata una grande occasione. Lo

sport è condivisione, un mo-

mento che unisce tutti per viag-

giare, divertirsi. Per fare ciò ci

vuole impegno e voglia di mi-

gliorarsi, non demoralizzarsi

alla prima difficoltà. Scen-

diamo in campo per dare il

massimo divertendoci. Aiuta-

teci ad integrarci, non abbiamo

niente di diverso, solo qualche

difficoltà in più. Abbattiamo le

barriere mentali prima di

tutto”. E infatti un anno fa,

proprio tra le pagine del nostro

quotidiano, Emiliano aveva

espresso a tutti gli enti e le as-

sociazioni locali, con tenacia,

la volontà di creare un gruppo

del genere. Poi lo scorso 12 lu-

glio, una manifestazione in

Piazza della Repubblica: con

alcune squadre siciliane di hoc-

key in carrozzina, si è svolta

un’interessante dimostrazione

che ha calamitato l’attenzione

della cittadinanza. Perché

quindi, una squadra di hockey

in carrozzina? Perché è uno

sport che tutti coloro che hanno

difficoltà motorie possono pra-

ticare. Paola Gandolfo, che

viene da Salemi e fa parte delle

Pantere, ha precisato come sia

nata una vera e propria grande

famiglia. “Il disabile non è mai

visto nel pieno delle sue ri-

sorse, invece basta cambiare

una lettera: la sfiga diventa una

nostra sfida”. Con loro non

sono voluti mancare anche

altre “pantere”: Michele Mor-

sello e Giacomo Sammartano,

tra gli altri. Adesso, le Pantere

scendono in campo.

[ claudia marchetti ]

SANITÀ

Cure palleative, nelle farmacie i volontari Samot
Iniziative di sensibilizzazione in provincia nella Giornata di San Martino al fianco dei malati

U
na vita da vivere tutta.

Perché ogni essere

umano ha diritto a tra-

scorrere il suo tempo nel miglior

modo possibile, anche se affetto

da una patologia inguaribile. E’ il

principio su cui si basano le cure

palliative che, a titolo gratuito, as-

sicurano al paziente e alla sua fa-

miglia una vita qualitativamente

migliore, nonostante una condi-

zione di malattia avanzata e in-

guaribile. Oggi, 11 novembre,

ricorre la “Giornata di San Mar-

tino”, ideata dalla Federazione

italiana di cure palliative e dedi-

cata ai diritti dei malati terminali

per sensibilizzare l’opinione pub-

blica sui bisogni di chi sta attra-

versando un periodo difficile e

delle loro famiglie. “Vivila tutta”

è lo slogan che quest’anno la Fe-

derazione ha scelto per la campa-

gna di sensibilizzazione e di

informazione per diffondere il di-

ritto di ciascuno di vivere fino alla

fine con dignità. Anche “Samot

Ragusa Onlus”, impegnata sul

territorio siciliano nell’assistenza

ai malati terminali, aderisce al-

l’iniziativa con la presenza di vo-

lontari in diverse farmacie delle

province di Ragusa, Siracusa e

Trapani, aree in cui opera, per of-

frire le corrette informazioni in

materia di cure palliative. Offrire

assistenza e aiuto ai malati e ai

loro famigliari per una vita mi-

gliore e di qualità, anche nella sua

fase finale, è l’obiettivo di tali

cure. Un prendersi cura dei pa-

zienti, come un mantello che av-

volge, protegge e difende. Lo

stesso mantello che, narra la leg-

genda, San Martino si sfilò e ta-

gliò a metà per coprire un

vecchietto sfinito dalla stanchezza

e dal freddo. Dopo quest’atto di

generosità e solidarietà, racconta

il mito, il tempo mutò, il cielo si

schiarì e il freddo cessò, lasciando

spazio ad un’aria più mite,

l’Estate di San Martino appunto.

Per questa ragione, nel 2000, la

FICP ha scelto l’11 novembre

come giornata dedicata alle cure

palliative, il cui termine deriva

proprio da pallium, mantello. I

volontari di Samot Ragusa Onlus

saranno presenti anche in Provin-

cia di Trapani per tutta la giornata

in alcune farmacie. A Marsala in

particolare, presteranno la loro at-

tività nella farmacia Lembo di

contrada Ranna,  nella farmacia

Polizzotti di via Roma e in quella

di contrada Bambina. 

Il Pd per il SI al referendum
S

abato 12 novembre alle ore 17, presso il complesso monumentale

San Pietro, il circolo PD di Marsala organizza una iniziativa sulle

ragioni del SI al prossimo referendum costituzionale del 4 di-

cembre. Parteciperà all'incontro il capogruppo alla Camera dei Deputati,

Ettore Rosato, che sarà intervistato dalla giornalista di Repubblica, Gio-

vanna Casadio. Saranno presenti inoltre il segretario de circolo PD di

Marsala, Antonella Milazzo, l'assessore Baldo Gucciardi, il deputato

regionale  Giuseppe Lupo, il segretario provinciale del PD, Marco Cam-

pagna e il sindaco di Marsala, Alberto Di Girolamo.

Iniziativa del M5S per il No
L'

eurodeputato Ignazio Corrao e i portavoce all'Ars e al

Parlamento nazionale del Movimento 5 Stelle saranno

protagonisti di una serie di iniziative che si terranno tra

venerdì e sabato nel trapanese nell'ambito della campagna

“Adesso è il nostro tour NO”, legata al referendum del prossimo

4 dicembre. In programma anche un appuntamento a Marsala,

previsto questo pomeriggio alle 16 a Porta Nuova. Da lì, i parte-

cipanti si sposteranno poi per le diverse vie del centro storico per

incontrare i cittadini lilibetani.

MARSALA

Referendum: oggi si
scelgono gli scrutatori 

Inizia il prossimo mercoledì

16 novembre, presso i locali

della Chiesa Madre di Mar-

sala (entrata dalla Piazzetta

ex Purgatorio), il corso "Oc-

cultismo, gruppi e terapie al-

ternative. Le risposte della

fede cristiana e della ra-

gione". Gli incontri quindi-

cinali, aperti a tutti, si

terranno dalle ore 17.30 alle

ore 18.45. Ai partecipanti

saranno fornite delle di-

spense. Saranno ascoltate

anche delle testimonianze in

merito agli argomenti trattati

e l'iscrizione è gratuita. Se ci

fossero richieste di parteci-

pazione (minimo 10 iscritti)

da Mazara del Vallo e paesi

limitrofi, si terrà lo stesso

corso nella cittadina che ha

dato i natali a san Vito mar-

tire. Coordina il corso, don

Francesco Fiorino. Per info

e iscrizioni: tel.

393.9114018 -

francesco.std@gmail.com.

INIZIATIVE

Occultismo, corso
in Chiesa Madre

FOTO DI GRUPPO - UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Concorso fotografico sul tema “Il welfare e le donne”SOCIALE

S
econda edizione dell'iniziativa “Rompiamo

il Silenzio” che tanto successo ha riscosso lo

scorso anno. La Giunta di Marsala, ha deli-

berato l'adesione alla “Giornata internazionale per

l'eliminazione della violenza contro le donne”, or-

ganizzando il nuovo Concorso fotografico con

tema “Welfare e le donne”  L'obiettivo, secondo

quanto affermato in una nota stampa diffusa dal co-

mune liltybetano, è quello di sensibilizzare i citta-

dini nel riconoscere la differenza di genere come

valore, nel rispetto delle pari opportunità per donne

e uomini in qualunque settore. Un tema che foca-

lizza l’attenzione dell'opinione pubblica sul gravis-

simo problema sociale della violenza sulle donne,

cui l’ONU dedica annualmente (il 25 novembre)

una giornata di riflessione. La tematica affrontata

quest'anno a Marsala, in particolare, invita a rap-

presentare attraverso le immagini l'importanza

delle donne in relazione al Welfare visto come at-

tività di prevenzione e assistenza, come impegno

nella famiglia, nel lavoro e nella società in genere.

“Il tema che abbiamo scelto quest'anno riguarda la

difficile conciliazione tra ruolo di donna, impe-

gnata in famiglia, e ruolo di lavoratrice – ha detto

l'assessore Annamaria Angileri - e ciò nella consa-

pevolezza che il welfare femminile si può promuo-

vere garantendo più servizi, come la nostra

Amministrazione si sta impegnando a fare” . Il ter-

mine per la presentazione della richiesta di parte-

cipazione è fissato al prossimo 21 novembre,

secondo le modalità riportate nell'avviso pubbli-

cato sul sito istituzionale.

Seconda edizione di
“Rompiamo il silenzio”

Degustazioni e tipicità localiENOLOGIA

L
e Cantine Florio di Marsala aderiscono all’ap-

puntamento autunnale “Cantine Aperte a San

Martino” promosso dal Movimento Turismo

del Vino. Domenica 13 novembre sarà possibile visi-

tare le storiche cantine per festeggiare la vendemmia

appena conclusa degustando il Corvo Novello in ab-

binamento alle caldarroste e i 4 vini Duca di Salapa-

ruta accompagnati da eccellenze gastronomiche della

stagione. Al via dalle 15.30 alle 19.30 con visite gui-

date su prenotazione e fino ad esaurimento posti. Le

degustazioni dei 4 vini più il Corvo con tipicità locali

e un calice di Novello con castagne hanno un costo

di 15 euro a persona; la degustazione del Corvo No-

vello con castagne costa 5 euro a persona. Per le de-

gustazioni non è necessaria la prenotazione. Per

informazioni: 0923 781111 - 0923 781305-317 o scri-

vere a hospitality@duca.it.

Cantine Aperte alla
Florio di Marsala
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EVENTI

All’Impero torna la Corrida, amatori alla ribalta
Sabato 19 novembre al Teatro di Marsala si esibiranno numerosi comici, ma anche musicisti e ballerini

“L
a Corrida all’Impero”, lo spettacolo divertente di amatori

alla ribalta. Organizzata dal gruppo comico marsalese

“Trikke e Due Cabaret”, si svolgerà al Teatro Impero di

Marsala, sabato 19 novembre, con inizio alle ore 21.15. Presentano la

serata Enzo Amato e Nicola Anastasi con le vallette Natascha e Pamela

Milazzo. Tanti gli ospiti: dal programma Mediaset “Tu sì que vales” ci

sarà Ezio Genna che imiterà Cristina D’Avena, Maria di Trapani, Anna

Tatangelo e tanti altri personaggi; ci sarà anche “Il Signor Fans”, la band

marsalese dei Found assieme a Francesco Anastasi (che canterà la sigla),

i musicisti Peppe Maggio e Peppe Amato; i ragazzi di “Estrella Latina”

di Irene Ingardia, il duo comico “Trikke e Due” di Enzo Amato, Nicola

Anastasi e Donatella Montalbano. Per la serata munirsi di oggetti ru-

morosi, campane e “friscaletti”, il cast è già al completo. Per info e bi-

glietti: 347.1846757 e 392.2419114. Posto unico numerato: 6 euro.

MUSICA

Area Sanremo: i Virginia Gold si giocano l'accesso al Festival
La band marsalese ha già superato la prima selezione. Restano in gara 70 partecipanti. Oggi le ultime audizioni

G
iornata importante per i Virginia Gold, impegnati oggi nelle

audizioni di Area Sanremo da cui usciranno gli 8 vincitori

del concorso, 2 dei quali saliranno sul palco dell'Ariston

nella prossima edizione del Festival della città dei fiori. Il gruppo

marsalese ha superato la prima selezione, a cui inizialmente risulta-

vano iscritti 415 partecipanti. Un ritorno carico di suggestioni per i

Virginia Gold, che sfiorarono l'accesso al Festival nella categoria

“Giovani” nel 2011 con “Benvenuti al Sud”, brano che ebbe comun-

que un buon successo diventando un vero e proprio inno per tanti

giovani siciliani. Composta da Andrea Russo (voce e chitarra), Leo

Coppola (batteria), Vincenzo Piccione Pipitone (tastiera) e Alessio

Cordaro (basso), la band lilybetana si presenta comunque con un

sound diverso rispetto a cinque anni fa e il brano in concorso, scritto

da Russo, si avvale della collaborazione di Umberto Iervolino che

ne ha curato gli arrangiamenti e che ha già lavorato con Francesco

Renga, Giuni Russo, Mario Venuti e i Timoria. “Sappiamo che è dif-

ficile andare oltre – ammette Andrea Russo – ma per noi è comunque

una vetrina importante, che quest'anno affrontiamo con la consape-

volezza di aver avuto un'evoluzione artistica che ci rende diversi ri-

spetto a cinque anni fa, anche a livello sonoro”. A decretare gli 8

vincitori del concorso sarà la giuria composta da Massimo Cotto,

Stefano Senardi, Maurizio Caridi, Andrea Mirò e Antonio Vandoni. I VIRGINIA GOLD

UN MOMENTO DELLE CELEBRAZIONI

A
lberto Di Girolamo, consigliere del Movi-
mento Apostolico Ciechi di Marsala, ha fe-
steggiato 50 anni di matrimonio presso la

Chiesa di S. Francesco assieme alla moglie Gio-
vanna Di Girolamo. A condividere questo momento
con loro, anche il Presidente del Mac, Antonio
Struppa, il Vice Antonio Valvo e le due volontarie
Silvia Sorrentino e Graziella Parrinello. Ha offi-
ciato don Tommaso Lombardo. La prima lettura è
stata affidata a Giusy Bilardello con il linguaggio
Braille, suscitando la commozione dei molti fedeli.

CELEBRAZIONI

“Nozze d'oro” per
Alberto e Giovanna

La famiglia Di Girolamo in festa

I
l Cinema Golden di
Marsala, questa setti-
mana farà doppia pro-

grammazione. Alle 17 il
cartone animale “Trolls”
con le voci di Elisa e Ales-
sio Berbei. Le creature più
felici mai viste al mondo,
vivono in celebrazione
della propria esistenza
gioiosa, al riparo dai terri-
bili Bergen che, non cono-
scendo la felicità, devono nutrirsi di Troll per provarne
l'ebbrezza. Alle 18.30, alle 20 e 22, continua la proie-
zione di “In guerra per amore”, il film di e con Pif. Nel
’43, Arturo Giammarresi, trapiantatosi in America, de-
cide di sposare la bella conterranea Flora (interpretata
da Miriam Leone). L’unico modo per ottenere la sua
mano però, è tornare in Sicilia. Ma in Italia c’è la guerra
e per sbarcare in Trinacria, Arturo deve arruolarsi nel-
l’esercito americano. Chi presenta una copia di Marsala
C’è con questo articolo avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala il cartone Trolls
e l’ultimo film di Pif

Le proiezioni del week end

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE

San Pantaleo in tutte le stagioni presen-

tava (e… presenta!) scenari naturali me-

ravigliosi e le poche famiglie, tutte, più

o meno, imparentate tra loro, conduce-

vano una vita serena tra il faticoso la-

voro agreste, pastorale e le quotidiane

occupazioni del baglio , della casa ,

della famiglia. Tutte attività “bucoliche”

dunque, che assicuravano una lieta e

tranquilla unione familiare. I bambini, a

fine giornata, aspettavano l’arrivo di

Patri Ninu (Nino Monteleone) per tra-

scorrere la loro serata tra…” jocura,

cunti  e canzuneddi” che,  il più delle

volte, costituivano anche, il passatempo

dei grandi… davanti, magari, ad un

buon bicchiere “di vinu… chiddu  vec-

chiu nisciutu  ca ‘mmiragghia’ nnà can-

nata ciuriata”. Uno dei cunti più

richiesti (o forse meglio interpretato da

u Patri Ninu) era “ Un tuccari nenti !

“… che narrava di un Pastore –Don

Giuvanninu “Carcarazza” (nciuria) - al

centro di una…leggenda fantastica…..-

U Patri Ninu , “assittatu supra i peri”

(come fanno tutt’ora al Baglio Abele…

i Sanpantaliari!) cominciava, così, il suo

“Cunto”:  Dunqui… Dunqui…”.U Pa-

sturi Don Giuvanninu”! (…sintiti senza

fari battaria!): “... era un inverno parti-

colarmente freddo ed un giorno, arrivato

all'ovile, l'uomo notò tre ‘carcarazze’

che, immobili come statuine, osserva-

vano lo svolgersi del suo lavoro. Giorno

dopo giorno, le carca razze  tenevano

compagnia a Don Giuvanninu…

"Avranno pitittu!" - pensò. Recuperò

dall'ovile tre vecchi piatti, nei quali mise

qualche pezzo di formaggio. Gli uccelli

vi si buttarono letteralmente sopra, man-

giando avidamente. Cuntentu, Don Giu-

vanninu, “cci retti a manciari” regolar-

mente ogni giorno e le carca razze

continuarono a frequentare “a sò man-

nara”, mese dopo mese, sino all'arrivo

dell'estate. Purtroppo per Don Giuvan-

ninu -ntà dd’annata- il raccolto fu scarso

a causa della siccità. ‘E Birgi’  tutti si la-

mentavano della mancanza d'acqua

(macari uora ! n.d.r.)  e in tanti si deci-

sero a spostarsi verso località vicine,

“più fortunate” in cerca, anche di cibo

per il sostentamento delle proprie fami-

glie. Così anche “Carcarazza”, decise di

andare in cerca di grano e farina verso

Salemi. I  suoi pensieri erano cupi

quando giunse in prossimità del Ponte

di Pusillesi.  Avanzava lentamente sul

suo asinello quando sollevando lo

sguardo notò tre belle ragazze, vestite di

nero, presso la riva del fiumiciattolo sot-

tostante. Una delle tre, avanzando verso

di lui esclamò - “Zzù Giuvanninu comu

stati ? Assai tempu ca un si videmu !”.

Il pastore, un pò sorpreso e smarrito,

chiese: “E  Tu cu sì ? E comu sai u me

nnomu?”. - “Siamo  “i tri carcarazzi”

che tu sfamasti durante l’inverno” - ri-

sposero le fanciulle - ”e sappiamo che

ora sei diretto a Salemi per accattari

granu e farina”. U zzù Giuvanni  rimase

di stucco e le fanciulle gli consigliarono

da quale famiglia recarsi per acquistare

il grano ad un prezzo buono. “…Vai, noi

ti aspettiamo qui” - aggiunsero - “per-

ché al ritorno dobbiamo darti qualcosa

da portare a “San Pantaleo”. Una volta

giunto al paese di Salemi, U Zzù Giu-

vanninu  trovò la casa indicata e venne

accolto con gentilezza ed invitato a

prendere un boccone e passare la notte.

L'indomani riprese la via del ritorno e

giunto al Ponte vide nuovamente le tre

donne che gli dissero - “Dovete portare

questo pane a Zzi Anna a San Pantaleo;

Lei vi darà un dono, se porterete questo

pane, intatto così come lo vedete ora!".

L’uomo prese il pane, lo mise nella bi-

saccia, giurando che non l'avrebbe toc-

cato. Rientrando a San Pantaleo,

ripensava ai Cunti  raccontatigli -da pic-

colo- dal padre e ancora non riusciva a

credere che invece, proprio lui, era di-

ventato protagonista di una di quelle

storie che da bambino gli piaceva tanto

ascoltare. Dopo aver trasbordato tutto

sulla barca, partì dal molo di pietre, del

Baglio Abele e dopo aver oltrepassato il

muro delle saline, scansando le prime

“trisce”, approdò sulla sua Isoletta - San

Pantaleo-. Arrivò a casa a notte inol-

trata, con la schiena a pezzi a causa del

viaggio. Iniziò a scaricare il grano e la

farina. La moglie Rosuccia, che era ad

attenderlo preoccupata, uscì sul

“chianu” per aiutarlo a entrare i sacchi

nel malasienu e, nel prendere la “ver-

tula”, vi trovò dentro il grosso pane, bel-

lissimo e interamente decorato.”

Giuvanninu… di cu è questo pani?” -

chiese meravigliata “Lassalu stari pi ffa-

vuri,  non toccarlo!” - rispose il marito

- “è una consegna che devo fare a Zzi

Anna !". La donna continuò a fissare il

pane, irresistibilmente attratta e con

l’acquolina in bocca. Per la “curiosità

femminile”… non riuscì a resistere e,

senza che il marito se ne accorgesse, ne

diede un morso, riponendolo subito

nella “vertula”. Il mattino giunse ra-

dioso e di buon’ora Don Giuvanninu  si

avviò verso “u chianu rù cievusu”, in

cui si trovava la casa r’à Zzi Anna. Que-

sta era già sulla… “sogliola” di casa che

lo aspettava. Lo fece entrare e Don Giu-

vanninu Carcarazza  vide, con grande

stupore, un enorme telaio d'oro al centro

della  stanza. Incantato il pastore prese

il pane dalla “vertula” e lo porse alla

donna che lo esaminò per bene, accor-

gendosi subito del morso - "Questo

pane non è intatto! "disse. L'espressione

del suo volto cambiò repentinamente,

spaventando a morte il povero Don giu-

vanninu che, indietreggiando, uscì dalla

casa.”… e Caru  Giuvanninu, tutto

quello che hai visto sarebbe stato tuo, se

avessi tenuto fede alla parola data! Ora

invece tutto finisce, si ridurrà in cenere”

– disse  a Zzi Anna, chiudendo fragoro-

samente la porta in faccia al povero Don

Giuvanninu che, desolato si avviò con

la testa tra le mani… verso casa pro-

pria... Continuò a vivere la sua vita di

stenti senza più rivedere le tre carca-

razze ! E Patri Ninu dopo aver bevuto

l’ultimo sorso di vinu… aggiungeva:

“quannu vi dicinu r’un tuccari nenti…

unn’aviti a tuccari nenti! Semu ntisi?

“Non tutti i “sarmi” finiscono in glo-

ria… ma servono ah… come servono!

...E  cantava!
(Don  Giuvanninu! )

Da L.Vigo- Racc. Ampl.ma Canti Siciliani
Pagina 490 n. 3112- (Sventura)

Quannu nascivi ju timpesti e venti

Acqua, grannuli, trona e travirsia.

Lu mari  s’agghiuttia li bastimenti

Nun c’era criatura ca un chiancia

La terra nni patia peni e turmenti

Lu celu ca la guerra cci facia

Cu tirrimoti,  dragunara e lampi ardenti

Scriviri vitti la sfurtuna mia

Don  Giuvanninu  “carcarazza”!
A CURA DI FRANCO GAMBINO
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SCHERMA

Grande prima prova per gli atleti del Circolo Marsala
Otto giovani si sono distinti nelle rispettive categorie nella specialità della Sciabola

S
i è svolta a Santa Venerina (CT),

lo scorso weekend, la Prima

Prova Regionale di scherma

Gran Premio Giovanissimi. Tra i 317

atleti Under 14, erano otto atleti del-

l’A.S.D. Circolo Scherma Marsala

nella specialità della sciabola. Tre atleti

lilybetani hanno raggiunto il terzo

posto: Sofia Lo Presti nella categoria

Giovanissime Sciabola, Salvo Torrente

nei Giovanissimi Sciabola, Francesco

Canzonieri in quella Maschietti Scia-

bola. Buone anche le prestazioni dei

compagni Marco Cassarà (5° posto),

Lorenzo Chiavacci (6°) e Fabio Rallo

(9°). Nella categoria Prime Lame Scia-

bola, hanno esordito gli atleti Lorenzo

Laudicina e Vincenzo Lombardo, con-

quistando rispettivamente il  5° e 6°

posto. Il prossimo appuntamento sarà

la Seconda Prova Regionale Gran Pre-

mio Giovanissimi, che si svolgerà il 18

e 19 febbraio prossimi. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

[ In arrivo una norma a sostegno di Birgi ] - In questo modo -

continua l'assessore Gucciardi - consolideremo l'assetto degli ae-

roporti cosiddetti minori diventati ormai veri ed insostituibili vo-

lani anche per lo sviluppo turistico della Sicilia". Sul tema

interviene anche il capogruppo dell'Udc Mimmo Turano: "Il mio

sincero apprezzamento all'azione del governo regionale per avere

sposato l'idea di approvare una norma per gli aeroporti minori,

Birgi e Comiso in testa. Con gli assessori Pistorio, Gucciardi e

Baccei abbiamo mantenuto la parola nel dare sostegno al trasporto

aeroportuale, vero motore di sviluppo della Sicilia. Ora occorre il

sostegno ed il contributo decisivo di tutti i parlamentari, in una si-

nergia istituzionale al servizio dei nostri  territori".

VOLLEY

La Sigel rigiocherà ad Aprilia
La gara non si era disputata per impraticabilità del campo

L
a Sigel Pallavolo Marsala

dovrà tornare ad Aprilia. A de-

ciderlo è stato il giudice spor-

tivo nazionale che, letto il rapporto di

gara nonché la nota a firma del presi-

dente della società Giò Volley, deciso

per la ripetizione del match. Infatti, è

stato rilevato che la gara non si è di-

sputata per la impraticabilità del ter-

reno di gioco a causa dell’elevato

tasso di umidità, rilevato altresì che

anche il campo di riserva, messo cor-

rettamente a disposizione dalla so-

cietà ospitante, non ha permesso lo

svolgimento della gara per la ripetuta

interruzione dell’energia elettrica.

Stante la palese sussistenza delle

cause di forza maggiore, ha disposto

il recupero della gara Giò Volley

Aprilia - Sigel Marsala, dando man-

dato all’ufficio campionati per l’indi-

viduazione della data del nuovo

incontro. Inoltre, è stato deciso che la

società del Giò Volley Aprilia dovrà

corrispondere un indennizzo forfetta-

rio alla compagine lilybetana quale

rimborso delle spese di viaggio ed

eventuale vitto e alloggio per un mas-

simo di 15 persone nella misura indi-

cata dalla Guida Pratica 2016/2017.

Intanto la squadra di mister Cmpisi

sta lavorando alacremente per ono-

rare al meglio la sfida interna di do-

mani pomeriggio contro l’Europea 82

Isernia. [ dario piccolo ]

CALCIO A 5

Il Futsal sconfitto in casa dal Palermo
Una partita giocata al cardipalma per i lilybetani

L
o scorso weekend, in occasione

della gara valevole per la sesta

giornata del campionato di serie

“C2” di calcio a cinque, il Marsala Fut-

sal è stato sconfitto tra le mura amiche

dal Palermo Futsal con il punteggio di

4-5, bravo e determinato ad espugnare

il campo lilybetano grazie ad un finale

al cardiopalma. Dopo un primo tempo

sostanzialmente equilibrato e conclu-

sosi con il vantaggio della squadra az-

zurra, grazie alla marcatura di Chirco

all’11esimo, in avvio di ripresa, i ra-

gazzi di mister Bruno sono apparsi

troppo lenti e macchinosi ed hanno la-

sciato troppo spazio ai palermitani.

Bellissimo ed avvincente l’epilogo

della gara  che è stato un susseguirsi di

reti ed errori difensivi privi di ogni

schema e raziocinio e che hanno con-

cretizzato il 4-5 finale. Ancora una

volta, mister Bruno, nel dopo gara, ha

cercato  di spiegare quali sono stati i

motivi di questo rocambolesco 4-5,

dove il Marsala ha messo in evidenza i

chiari limiti di realizzazione sottoporta

e pagato a caro prezzo l´inesperienza,

nel gestire con la giusta calma le situa-

zioni di difficoltà. In classifica, viste le

concomitanti sconfitte del Villaurea e

dello Sporting Alcamo, quest’ultimo

prossimo avversario degli azzurri, è

cambiato poco. 

I GIOVANI ATLETI DELL’A.S.D CIRCOLO SCHERMA MARSALA

ARTI MARZIALI

Al plesso “Asta” stage nazionale del Centro Studi 
Il Maestro Ignazio Parrinello coordina l’evento che si terrà domenica 13 novembre

L
a Palestra Centro Studi

Arti Marziali Marsala,

diretta dal capo scuola

Maestro Ignazio Parrinello

7°dan Ju Jitsu- Difesa Perso-

nale, organizza uno Stage Na-

zionale di Arti Marziali, in

collaborazione con la

W.A.S.C.A. International  è

C.S.A.In, Comitato provin-

ciale di Trapani. Lo stage si

svolgerà domenica 13 novem-

bre presso la Palestra Scuola

Asta Sappusi in via G. Fal-

cone. Allo stage partecipe-

ranno bambini, ragazzi e

adulti. Ci saraà un tatami per la

Difesa Personale solo donne e

sono attesi tanti atleti prove-

nienti dalle palestri di Pantel-

leria, Catania, Messina,

Trapani, Roma, Pescara e Pa-

lermo. Lo stage si terrà dalle

9.30 alle 13 e dalle 15 alle

18.30 ad ingresso libero.

IGNAZIO PARRINELLO


